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ULTIME * > w** ^ NOWZIE 
L'UNIONE SOVIETICA SI FONDA SULL'IDEOLOGIA DELLA AMICIZIA FRA I POPOLI 

Un importante editoriale della "Pravda,, 
contro l'odio fra le razze e le nazioni 

Solenni celebrazioni di Raffaello in molte città dell'Unione Sovietica - // V anniversario del trattato 
fmno*sovietìco - Partiti da Mosca i IO giornalisti americani - L'arrivo di una delegazione di studenti inglesi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 7. — L'editoriale 
odierno della Pravda è dedi
cato alla ideologia sociali
sta dell'uguaglianza e della 
amicizia tra le nazioni e fra i 
popoli. La Pravda rileva che 
gli interessi vitali e le tra
dizioni nazionali dei diversi 
popoli deilTJ.R.S.S. non so
no tra di loro in contrasto, 
ma in armonia; che ciò è alla 
base dell'unità morale e po
litica della società sovietica, 
del patriottismo sovietico, 

tt Lo Stato socialista tutela 
gli interessi di tutti i popoli 
dell'Unione Sovietica — con
tinua la Pravda —. La Co
stituzione dell'URSS tutela la 
eguaglianza di tutti i citta 

I bolscevichi 
e grli errori 
< L'autocritica ci è necessa-

ria come l'aria, come l'acqua. 
...Sarebbe strano temere che 
nostri nemici, i nemici interni, 
così come i nemici esterni, 
sfruttino la critica della no-
stre deficienze, levando gran' 
de strepito: Ab ahi, a loro, ai 
bolscevichi, non va tutto bette. 
sarebbe strano che noi, bolsct' 
vichi temessimo tutto questo. 
La forza del bolscevismo coit' 
siste precisamente nel non te
mere di riconoscere i propri 
errori ». 

STALIN 
(dal rapporto all'Assem
blea dell'attivo dell'orga
nizzazione di Mosca del 
13 aprile 1928) 

dint, indipendentemente dal
la nazionalità o dalla razza, 
in tutti i campi della vita 
economica, statale, culturale, 
pubblica o politica. Qualsiasi 
limitazione diretta o indiret
ta dei diritti o, al contrario, 
L'instaurazione di ' privilegi 
diretti o indiretti dei cittadi
ni per motivi di razza o na
zionalità, come pure la pro
paganda dell'esclusivismo raz
ziale Q nazionale, dell'odio o 
del disprezzo è punita dalla 
legge. 

« Nella società sovietica 
non esistono basi di classe per 
il predominio dell' ideologia 
borghese, per la diffusione 
delle idee reazionarie del na
zionalismo e del cosmopoli
tismo. Non si deve, tuttavia, 
dimenticare che, nella nostra 
società, esistono ancora so
pravviverne del capitalismo 
nella mente di talune perso
ne e che l'accerchiamento 
ostile capitalistico cerca in 
ogni modo di far rivivere e 
alimentare queste sopravvi
venze. Noi non siamo garan
titi contro a penetrazione dal
l'esterno di opinioni estranee. 

n Com'è stato riferito dalla 
stampa — prosegue la Prav
da — gli spregevoli avven
turieri del tipo di Riumin, 
che lavoravano negli organi 
di sicurezza dello Stato, han
no cercato, per mezzo di ma
teriali investigativi inventa
ti di sana pianta, di accen
dere sentimenti di inimici-
ria nazionale, profondamente 
estranei alla ideologia socia
listi. Essi hanno flagrante
mente calpestato la legge so
cialista e lavorato ° a danno 
degli interessi dello Stato so
vietico. Queste criminali azio
ni dei nemici occulti del po
polo non possono rimanere e 
non rimarranno impunite. Il 
potere dei Soviet, che è ba
sato svXVtnscrndibile alleanza 
della desse operaia • e del 
colcosieni e sull'amicizia del
le nazioni, tutela inflessibil
mente gli interessi del po
polo». 

Due manifestazioni dì e -
semplare chiarezza della po
litica sovietica di amicizia 

tra le nazioni e di rispetto 
per le tradizioni nazionali di 
tutti i popoli sono segnalate 
proprio in questi giorni dal
la stampa sovietica. 

Una di esse, che offre par
ticolare interesse per gli ita
liani, è costituita dalle vaste 
manifestazioni culturali in
dette in tutta l'URSS per ce
lebrare il 470. anniversario 
della nascita di Raffaello. 
Domani un membro corri
spondente d e l l ' Accademia 
delle Scienze d e 11 » U.R.S.S. 
Viktor Lazarev, terrà a Mo
sca una conferenza sull'opera 
del grande ai-Usta; esposi
zioni e mostre sulla vita e 
l'opera dell'Urbinate sono 
«tate allestite in numerose 
città sovietiche. A Leningra
do è stata aperta una mostra, 
presso a Biblioteca scientifi
ca dell'Accademia delle Arti, 
nella quale figurano nume
rose riproduzioni di quadri 
di Raffaello e una intera let
teratura sul grande artista. 

Nello stesso quadro della 
politica di amicizia e di fra
ternità fra i popoli promossa 
e difesa dall'Unione sovietica 
vanno segnalate le manife
stazioni celebrative che han
no avuto luogo ieri a Mosca 
e ad Helsinki, in occasione 
del quinto anniversario della 
firma del trattato di amici
zia, cooperazione e mutua 
assistenza fra l'URSS e la 
Finlandia. Il primo vice Pre
sidente del Consiglio dei Mi
nistri e Ministro degli Esteri 
sovietico. Molotov, è perso
nalmente intervenuto, insie
me a Mikoian ed a numerose 
personalità sovietiche al ri
cevimento offerto dal ' mini
stro finlandese a Mosca. Ad 
Helsinki, come riferisce la 
Tass, una assemblea celebra
tiva è stata indetta dal go
verno finlandese. Ad essa 
hanno preso parte vari mi
nistri finlandesi, con il Pri
mo Ministro Kekkonen e il 
Presidente della Repubblica 
Paasikivi. Erano anche pre
senti'il rappresentante diplo
matico sovietico a Helsinki, 
e la dele^nz'one culturale so
vietica, diretta dallo scrittore 
Surkov. I delegati hanno 
partecipato anche ad un co
mizio pubblico destinato alla 
celebrazione dell'anniversario 
dei trattato. 

Oggi sono partiti da Mosca, 
poco'dopo mezzogiorno, i die
ci giornalisti americani che 
hanno visitato. l'URSS, du
rante I2 scorda settimana. 

I dieci giornalisti che aveva
no visitato ieri le officine 
«Stalin», e la sede della 
Pravda, ed avevano parteci
pato in serata ad un ricevi
mento offerto loro dai gior
nalisti sovietici, sono stati 
salutati alla stazione di Bielo
russia di Mosca dal capo del
la sezione americana del Mi
nistero degli esteri sovietico, 
dal redattore capo di News, 
la rivista sovietica in lingua 
inglese e dai corrispondenti 
dei giornali e delle agenzie 
americane che risiedono in 
permanenza a Mosca. 

Alla loro partenza da Mo
sca, I dieci giornalisti hanno 
inviato al Primo Minstro so
vietico, compagno Malenkov 
una lettera nella quale di
chiarano: 

« Questo gruppo di giorna
listi americani è grato della 
occasione avuta di visitare la 
capitale dell'U.R.S.S. Siamo 

profondamente interessati agli 
ultimi avvenimenti mondiali 
perchè essi hanno avuto una 
vasta eco in tutto il mondo. 

«Gli annunci giunti da Mo
sca durante gli ultimi dieci 
atomi possono essere com
parati soltanto coi dieci gior
ni che sconvolsero il mondo 
nel 1917. 

« Abbiamo effettuato que
sto viaggio come cittadini 
privati ed indipendenti, libe
ri di scrivere come a noi pia
ce. Siamo venuti su nostra 
iniziativa e pagando le no
stre spese. Se la nostra visita 
ha per risultato una migliore 
comprensione e un più, facile 
contatto fra il nostro Paese 
e il vostro avremo la sensa
zione che ne valeva la pena. 

« Speriamo che a molti al
tri giornalisti, americani ver
rà permesso di visitare il vo
stro Paese onde rendersi con
to di come esso è. Speriamo 

che ai giornalisti russi sarà 
dato di venire «eoli Stati 
Uniti per raccontare al vo
stro popolo del nostro Paese. 

« JVoi stessi desidereremmo 
di venire nell'Unione Sovieti
ca ogni anno per vederne il 
progresso materiale e spiri
tuale. 

« Vostri per 11 n a solida e 
convincente pace che renda 
possibili tutte le migliori co
se: James Wick, Dodie Wick, 
Marcel Duriaux, John Biddle, 
Helen Biddle, Rebecca Gross, 
Eugene Simon, Martha Hoiles, 
Bennett Knudson, Jane Me 
Ilvaine ». 

Ieri era giunta nella capi
tale sovietica una delegazio
ne della « British Student La-
botir Fccleration», capeggiata 
da Kenneth Watkins, invitata 
nell'URSS dal Comitato della 
gioventù antifascista sovie
tica. 

K. R. 

KENIA — Continuano i sistematici rastrellamenti di pacì
fiche popolazioni Kikuyu, contro le quali vengono impiegati 
speciali repartì aviotrasportati direttamente dall'Inghilterra. 

Nella foto: un cellulare si riempie di indigeni 

C0NTR8 LA POLITICA AFFAiATRICE DEL GOVERNO 

Un grandioso sciopero 
a San Paolo del Brasile 

300.000 lavoratori in lotta - La polizia carica i 
dimostranti - Quaranta feriti e numerosi arresti 

MONTEV1DEO, 7. — La 
stampa brasiliana e urugua-
yana informa che lo sciopero 
dei tessili e dei siderurgici, 
proclamato dieci giorni ia a 
San Paolo del Brasile per ot
tenere aumenti salariali, è 
tutt'ora in corso. Ventitremi
la operai dell'industria elet
trica. dell'industria della la
vorazione del legno e di altre 
hanno incrociato le braccia 
in segno di solidarietà con gli 
scioperanti. Sembra immi
nente l'astensione totale dei 
bancari, 20.000 operai della 
industria vetraria sono entra
ti anch'essi nello sciopero 
cittadino. E' stato deciso di 
tenere un grande comizio nel
lo stadio cittadino. 

Il numero degli operai in 
sciopero supera oggi, i 300.000. 
Il governo ha mandato con 
tro gli scioperanti, la polizia, 
la guardia civile, la cavalle
ria ed altre unità militari. 
Quaranta persone sono rima 

CHIEDENDO AD EISENHOWER CHE IL GOVERNO PREPARI I PIANI PER UN'ECONOMIA DI PACE 

Il presidente del Sindacato americano C. 1.0. 
denuncia la "paura della pace,, di Wall Street 

Là Casa Bianca definisce "incoraggiante,, l'accordo di Pan Mun Jon ma Eisenhower dichiara che gli americani non se ne andranno "tanto 
presto,, dalla Corea - L'inizio dei colloqui di Adenauer negli S. U. - Preoccupazioni francesi e inglesi per le trattative tedesco-americane 

WASHINGTON. 7. — Il 
portavoce della Casa Bianca, 
interrogato oggi dai giorna
listi a proposito dell'anda
mento delle trattative di Pan 
Mun Jon, ha dichiarato: « Il 
Presidente e il governo degli 
Stati Uniti seguono, natural
mente, molto attentamente i 
negoziati. Ogni azione e mi
sura che porti ad'uno scam
bio umanitario dei prigionie
ri ammalati e feriti è inco
raggiante ». Interpellato in 
proposito, il portavoce ha di
chiarato di non sapere quan
ti prigionieri potranno esse
re scambiati ai sensi dell'ac
cordo oggi raggiunto. 

Mentre la Casa Bianca non 
può non prendere atto del 
successo che ha arriso, per 
la buono volontà della Corea 
e d e l l a Cina, ai rinnovati 

NEL SOLO ANNO LAVORATIVO 1952 

150.000 incidenti 
nelle miniere del Belgio 
Tra le vittime decine di minatori italiani — Im
pressionante denuncia della stampa di Bruxelles 

BRUXELLES, 7. — Lai vando .che, complessivamen-
stampa belga pubblica sta-1 te, 150.000 incidenti si sono 
mane, con grande rilievo e I verificati l'anno scorso nelle 
con dovizia di particolari, uni miniere del Belgio. 
impressionante elenco di in 
cidenti sul lavoro che hanno 
colpito i lavoratori delle mi
niere belghe. 

Drapeau Rouge informa: 
«Nel 1952, 27.000 inciden

ti, che hanno causato inva
lidità temporanea o perma
nente, e persino la morte, 
sono stati registrati nelle mi
niere di sole 6 società. Nei 
primi IO mesi e mezzo del 
1952 vi sono stati 1.431 in
cidenti nelle miniere di Mo
rave, 2JK>0 nelle miniere di 
Peronn Ressaix, 6.184 nelle 
miniere di Marìmon Basku, 
e 12.700 nelle miniere di Mo-
neau Fontaine, le più. prandi 
del paese*. 

Il giornale conclude osser-

JVfech chiederà il rigetto 
del trattate per la C.E.D. 

«Maya* !* portate ddU 

PAIUGL 7. — Si apprende 
stamane, che il leader social
democratico Jules Moch, re
latore del proietto di ratifica 
del trattato per la C I P , per 
conto della Commissione de
gli affari esteri delTAssem-
blea nazionale francese, chie
derà- che i l dibattito venga 
aperto. su' tale argomento su
bito dopo la ripresa dei la
vori parlamentari, e che egli 
è sfavorevole alla ratifica del 
trattato e ne chiede il rigetto. 
. Profonda impressione ha 
suscitato negli ambienti po
litici e giornalistici della ca
pitale. la dichiarazisTìG di un 
portavoce del Partito sociali
sta francese. Dice infatti la 
dichiarazione:. € Il Jattìmento 
déWesperimento liberale dei 
tunisterl Pfnov e Mover è un 
fatto tnéUernUbOe, Ut Fran
cia è aQ« vigilia di una ci 
santesca intuizione. La mag

gioranza e il governo, para' 
Uzzati dal terrore delle ele-
zionì, cercano di dissiirattere 
a' qualunque costo la realtà 
del dramma economico e fi
nanziario. Se avessero co
scienza deWiuteresse nazio
nale e un minimo di senso 
patriottico, avrebbero inve
ce coraggiosamente proposto 
delle misure di risanamento. 
La loro impotenza e la loro 
viyfiaccneriVx costeranno care 
al Paese». 
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CAST PALESTINE (Ohio). 7. 
— Qoattro bambini KMK> pariti 
tra le fiamme, in uggito alTiav 
cendio di un autobus che li COL 
duceva a scuola. Altre quattro 
parsone sono rimaste ferita. 

Si1. . 

Nel crescente numero del
le vittime, vi sono parecchie 
decine di minatori italiani 
che. come è noto, son periti 
negli ultimi mesi nelle mi
niere belghe. La stampa di 
Bruxelles ritiene, concorde
mente, che la riduzione dei 
costì di produzione attraver
so il brutale sfruttamento 
dei minatori, e la riduzione 
delle spese per la protezione 
del lavoro, sono le cause 
principali di questa tragica 
catena di sciagure. 

DìMstrasoma Teheran 
TEHERAN. 7. — La fase 

parlamentare della lotta tra 
il Primo Ministro Moham-
med Mossadek e lo Scià Be
ta Pahlevi è stata rinviata 
oggi quando all'inizio della 
sedata del Majtis (Camera 
Bassa del Parlamento) è sta
ta constatata la mancanza del 
numero legale per la discus
sione della richiesta di Mos
sacele, che siano ridotti i po
teri reali per renderli con
formi al principio che il re 
regna e non governa. 

Appena si è saputo in città 
che la .«eduta al Majljs è sta
ta rinviata per la mancanza 
del numero legale vi sono 
state in città delle dimostra
zioni contro lo Scià. 
- La polizia di Teheran ha 

perquisito oggi le sedi dei 
partiti fascisti «Sumka» e 
« Arya ». 

Diecimila operai 
scioperano a Ceylon 

LONDRA, 7. — La stampa 
informa che il 6 aprile a Cey
lon, oltre IOJOOO operai di 12 
piantagioni di thè hanno 
scioperato per protesta con
tro ' le repressioni condotte 
contro gli iscritti ai sindacati 

Oli - scioperanti, hanno di
chiarato che non riprende
ranno il lavoro finché non 
saranno stati riassunti gli 
operai licenziati dalla pian
tagione di Kandahcna. 

contatti a Pan Mun Jon, si 
assiste tuttavia, contempora
neamente, a chiare manife
stazioni d e i contradditori 
orientamenti politici dei diri 
genti americani. In altre pa
role, nel momento stesso in 
cui devono prendere atto di 
un primo accordo raggiunto 
e ne dovrebbero trarre buo
ni auspici per le trattative 
future per la soluzione com
pleta della questione corea
na, i dirigenti americani ten 
tano di arginare l'ondata di 
ottimismo e d i limitare l e 
prospettive che le notizie che 
giungono da Pan Mun Jon 
aprono. 

Nello stesso momento in cui 
il portavoce della Casa Bian 
ca faceva le citate dichiara 
zioni, infatti. Eisenhower af
fermava. nel corso di u n a 
manifestazione pubblica, che 
«anche se si concluderà la 
pace in Corea i nostri uo 
mini e quelli dei nostri al
leati dovranno rimanere in 
quella regione per un discre
to tempo ». 

Negli a m b i e n t i politici 
americani tali dichiarazioni 
vengono interpretate in va
rio modo, e non mancano co
loro che vedono in esse un 
tentativo di tranquillizzare ì 
grandi industriali e gli am
bienti finanziari circa le pro
spettive estreme di una di
stensione internazionale, da 
quegli ambienti palesemente 
temuta. 

A questo proposito deve es
sere qui segnalato un docu
mento di estrema dramma
ticità che illustra eloquente. 
mente le conseguenze terri
bili, per gli Stati Uniti, di 
un'economia prevalentemente 
orientata nel senso della pre
parazione bellica. Mentre in
fatti anche oggi le borse ame
ricane registrano nuovi crol
li determinati dalla «paura 
della pace», si apprende che 
Walter Reuther. Presidente 
del CIO. uno dei due grandi 
sindacati americani, ha invia
to ad Eisenhower una lettera 
nella quale chiede al Presi
dente di convocare una con
ferenza incaricata di studia
re un programma di produ
zione totale per far fronte 
all'eventuale crisi economica 
che potrebbe derivare da una 
distensione. Nella l e t t e r a 
Reuther scrive tra l'altro: «E* 
fantastico e crudèle che a 
Wall Street o altrove ci siano 
delle persone che hanno polt
ra delia pace e che temono 
che da essa derivi una crisi 

economica. Noi vi chiediamo 
di convocare una conferenza 
rappresentativa entro breve 
tempo per preparare un pro
gramma di piena produzione 
e di pieno impiego ». 

La lettera di Reuther suo
na aperta condanna ad un 
regime politico ed economico 
che, per aperta ammissione 
dei suoi apologeti, minaccia 
di precipitare in una gravis
sima crisi non appena si pro
fili all'orizzonte politico la 
possibilità di una sistema
zione delle divergenze inter
nazionali e di allontanare il 
pericolo della guerra. La stes
sa stampa americana, com
mentando tale situazione, non 
può far a meno di ricordare, 
se pure non esplicitamente, 
che problemi quali quelli che 
gli Stati Uniti si trovano og

gi a dover fronteggiare non 
si pongono ai regimi sociali
sti che. anzi, trovano nella 
pace le condizioni migliori 
per la propria espansione 
economica. 

I problemi della distensio
ne internazionale sono desti
nati ad avere un gran peso 
sui colloqui iniziatisi oggi 
a Washington, tra il cancel
liere della Germania occiden
tale Adenauer e il Presidente 
degli Stati Uniti. 

Fonti di informazione ame
ricane ritengono di sapere 
che i governi di Londra e 
Parigi hanno comunicato ai 
dirigenti americani le l o r o 
perplessità di fronte ad even
tuali impegni che il governo 
americano potrebbe assume
re con Adenauer proprio nel 
momento in cui stanno ma

turando condizioni politiche 
internazionali favorevoli ad 
una soluzione del problema 
tedesco. A Parigi e Londra 
— affermano le fonti citate 
— si teme che Adenauer, in 
vista della possibilità di un 
accordo internazionale che di
struggerebbe dalle fonda
menta la sua politica basata 
sulla divisione della Germa
nia e s u l l a conquista per 
mezzo della guerra della Ger
mania orientale, esiga dagli 
Stati Uniti un impegno for
male a respingere eventuali 
accordi. 

Si nota, a questo proposi
to che l'agenzia ufficiale del
la Germania occidentale ha 
s c r i t t o che il cancelliere 
« chiederà al Presidente Ei
senhower quali misure do
vrebbero essere prese qualo

ra il Parlamento francese do
vesse continuare nella tatti
ca fin qui seguita di procra
stinare la ratifica del trat
tato per l'cesercito europeo». 
Tale affermazione viene in
terpretata nel senso che il 
cancelliere tedesco esigerebbe 
dal governo degli Stati Uniti 
la garanzia che, anche nella 
eventualità in cui l'cesercito 
europeo » non fosse ratifica
to, verrebbero trovate altre 
forme per portare avanti i 
piani del riarmo della Ger
mania occidentale. 

E' evidente che tali pro
spettive. particolarmente nel
la situazione attuale, non pos
sono non preoccupare i go
verni francese e inglese, i cui 
ambasciatori sono stati inca
ricati di seguire da vicino lo 
andamento d e i colloqui 

ste ferite in numerosi scontri 
con la polizia e con le spedi
zioni punitive. Sono stati ef-
tuati molti arresti. 

CON TT. VOTO UNANIME DI CINQUANTASETTE POTENZE 

Hammarskjoeld eietto segretario dell'0.N.U. 
Yiscinski assicura il pieno appoggio e la cooperazione della delegazione 
sovietica — Il dibattito sulla guerra batteriologica al Comitato politico 

NEW YORK. 7. — L'Assem
blea generale delPONU ha ra
tificato oggi la • designazione di 
Dag Hammarskjoeld alla cari
ca di Segretario generale della 
Organizzazione delle Nazioni 
Unite. 

La decisione della Assemblea 
è stata presa con 57 voti a fa
vore, uno contrario ed una 
astensione. Il voto contrario è 
quello dell'Argentina. Il dele
gato di Ciang si è astenuto a 
causa della nazionalità di Ham~ 
merskjoeld, avendo la Svezia 
riconosciuto la Repubblica po
polare cinese. Era assente il de
legato del Guatemala. 

Subito dopo, l'Assemblea ge
nerale ha approvato all'unani
mità una mozione canadese, 
che fìssa in cinque anni la du
rata in carica del nuovo Se
gretario generale e ne precisa 
Io stipendio nella misura di 
40.000 dollari all'anno esenti da 
imposte. 

Come sì ricorderà, Hammar
skjoeld era stato designato a 
succedere a Trygve Lie in se
guito al raggiungimento di un 
accordo tra le cinque grandi 
potenze in seno al Consiglio di 
Sicurezza. 

Prendendo la parola, il rap
presentante sovietico Andrei Vi. 

Domani l'Unità 
ad otto pagine 
rktriife: 

Ma sema «UNÌ i l 

la 
M, MB pCIVBMt I f i * 

Finse M a§H VMM 
If^rov^MIV ^F^W^W »^^e • » 

«PA6MANLUMMUU 

scinski ha dichiarato che la de. 
legazione da lui presieduta darà 
il suo pieno appoggio e la sua 
completa cooperazione a Dag 
Hammarskjoeld. La Unione So
vietica confida che Hammar
skjoeld si lascerà guidare dai 
principi! della Carta deU'O.N.U. 
nelle sue importanti funzioni e 
non si lascerà influenzare da 
alcuna ingerenza esterna. Noi 
confidiamo — ha proseguito Vi. 
scinski — che il nuovo segre
tario generale si atterrà a una 
stretta osservanza delle leggi 
che regolano la nostra Organiz
zazione, e che la sua attività 
sarà diretta ad assicurare il be
nessere di tutti i popoli e l'ef
ficienza dei quadri amministra
tivi che, come l'Organizzazione, 
sono internazionali. 

Il delegato sovietico, dopo 
avere affermato non essere sua 
intenzione scendere in partico
lari sulle circostanze che hanno 
portato alle dimissioni di Lie, 
ha sottolineato che quest'ultimo 
aveva illegalmente continuato a 
occupare la carica di segreta
rio generale. Gli avvenimenti 
— egli ha aggiunto — hanno 
dato ragione all'atteggiamento 
che la delegazione sovietica a-
veva assunto nei confronti di 
Trygve Lie. 

Nella riunione odierna. l'As
semblea ha anche ascoltato una 
dichiarazione del delegato a-
mericano Henry Cabbot Lodge, 
sulle trattative in corso in Co
rea. Lodge ha detto che «nei 
colloqui a Pan Man Joa seno 
stati realizzati progressi» e che 
gli Stati Uniti «sperano che es
si conducano all'armistizio». 
Egli ha promesso di fare ulte
riori comunicazioni sull'anda
mento delle trattative. 

Le due dichiarazioni sono 
state accolte con segni di ap
provazione dalle delegazioni, 
tra le quali la ripresa delle trat
tative armistiziali unilateral
mente interrotte dagli ameri
cani cinque mesi fa, ba destato 
vivissimo interesse. 

Al Comitato politico delTONU 
è ripreso frattanto il dibattito 
sulla inchiesta addomesticata 
proposta dagli Stati Uniti nel
l'Intento di scagionarsi dalle 
accuse di aggressione batterio» 
logica in Corea. Gli Stati Uniti. 
come e noto» nonno sjHi dina» 
strato il loro rifiato di qualsia
si discussione obicttiva delle 
accuse stesse Impedendo alle 
parti in causa, Cina e Coreo, di 
partecipare al dibattito. 

n delegato sovfettso, Zaria, na 
sottolineato tale circe-toni s nel 
suo intervento, rilevando inol

tre come gli Stati Uniti, men-.svolge per iniziativa sovietica, 
tre si proclamano pronti a una]iniziativa assunta con una let-
inchiesta addomesticata, conti-Itera del generale Ciuikov agli 
nuano a rifiutare di ratificare 
]a Convenzione di Ginevra con
tro le armi batteriologiche, re
spingendone anzi esplicitamen
te le disposizioni che essi defi
niscono «superate». 

Altre vittime 
rrì imno_è(Ms\'Hì\ 

LONDRA, 7. — Dalle 11 di 
stamane gli ispettori della po
lizia londinese Borratt, Grif-
fln e Kelly esplorano, centi
metro per centimetro, i tre 
piani della casa al n. 10 di 
Rillington Place dove John 
Christie conduceva la doppia 
vita di impiegato modello e 
di strangolatore. Valendosi 
dell'ausilio di une sonda gti 
ispettori nonno esplorato una 
canna fumaria ed hanno in
contrato resistenza. Essi han 
no deciso di aprire i l muro 
onde accertare che son v i sia 
nascosto un altro cadavere. 
L'ispettore Barratt, capo del 
al squadra criminale di Scott-
land Yard aveva condotto 
stamane sul posto alcuni spe
cialisti in tal genere di per
quisizioni. 

La Conferenza aerea 
aperta ieri a Beri no 

BERLINO, T (S.Se.) — La 
Conferenza quadripartita per 
la sicurezza aerea in Germa
nia si è iniziata questa sera alle 
20 a Karlshorst, quartiere peri 
ferico berlinese, dove ha sede 
il comando sovietico. I dele
gati sono giunti poco prima 
delle 20 accolti dai rappresene 
tanti sovietici, che sono ca. 
peggiatì dal ten. gen, Podgor 
nji. Per primi sono arrivati i 
rappresentanti degli Stati Uni 
ti, a bordo di quattro Ford, se
guiti a pochi minuti di distali 
za dai francesi e dagli inglesi. 

Le tre delegazioni sono di 
rette rispettivamente dal gene
rale Tate, vice capo di Stato 
Maggiore delle forze -aeree 
«nericane in Europa,-dal ge
nerale Joubaud, comandante in 
capo delle forze aeree francesi 
in Germania, e dal vice ma
resciallo dell'aria britannico 
Jones. 

La Conferenza, com'è noto, sì 

alti commissari occidentali 
La settimana scorsa si erano 

già tenute due riunioni alle 
quali avevano partecipato sol
tanto inglesi e sovietici, e gli 
incontri erano poi stati aggior
nati a seguito delle proposte 
del generale Ciuikov di in 
vitare anche rappresentanti 
americani e francesi. Gli alti 
commissari occidentali dopo 
consultazioni con i loro gover 
ni, hanno accolto l'invito, e 
stasera, per la prima volta da 
circa due anni a questa parte, 
i rappresentanti delle quattro 
grandi potenze in Germania 
sono tornati a riunirsi attorno 
al medesimo tavolo. Benché il 
tema dei negoziati sia squisi
tamente tecnico, i lavori ven
gono seguiti con particolare 
attenzione in rutta la Geima 
nia, e la stampa occidentale 
dedica ad essi ampi commenti, 
inquadrando sovente la confe
renza nella più larga cornice 
delle prospettive di distensio 
ne attualmente e5istenti. 

DICHIARAZIONI DI GREPPI 
sulle dimissioni di Patri 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

re in famiglia le decisioni 
prese. 

Una discussione ampia e 
approfondita ha tenuto in
vece il Comitato centrale del 
Partito socialista italiano, do
ve il compagno Nenni ha 
svolto ieri la sua relazione 
politica, alla quale è seguito 
un ampio dibattito sulle li
nee di condotta da tenere 
durante la campagna eletto
rale per rendere inoperante 
la legge truffa e per costitui
re, fianco a fianco con le li
ste comuniste, un vasto fron
te popolare. «In stretta e 
fraterna unione con i comu
nisti — ha detto Nenni — il 
P.S.I. ha dato e darà il mag
giore impulso alla politica 
unitaria di massa che è l'e
lemento determinante della 
formazione di una nuova co
scienza politica del popolo 
nella difesa dell'ordine de
mocratico e costituzionale ». 

Commentando gli ultimi av
venimenti, Nenni ha rilevato 
poi che « il fatto che la DC e 
la socialdemocrazia abbiano 
proclamato e proclamino la 
intensione di procedere ella 
revisione della Costituzione e 
dei regolamenti della Camera 
e del Senato, adattandoli ella 
loro cupidigia di potere asso
luto, sta a dimostrare che la 
logica della loro politica li 
abbia già posti fuori del si
stema democratico di cui si 
dicono custodi ». La grave si
tuazione politica italiana, sul 
piano interno e intemaziona
le, può essere volta in senso 
favorevole agli interessi della 
maggioranza a tre condizioni, 
ha detto Nenni. La prima, che 
il corpo elettorale renda ino
perante la truffa elettorale 
negando alla DC ài 50 per 
cento idei voti. La seconda 
che il corpo elettorale neghi 
la sua fiducia anche ai « pa
renti » della DC i quali, « lun
gi dal condizionare a sinistra 
la coalizione governativa ne 
costituiscono sovente la pun
ta oltranzista». La terza, che 
il corpo» elettorale condanni 
irrevocabilmente le nostalgie 
fasciste e monarchiche dietro 
le quali tentano la loro rina
scita forze ed interessi con
dannati dalla storia. Il discor
so del compagno Nenni è sta
to accolto con vivi consensi 
da tutti i presenti. Dopo di 
lui hanno preso la parola 
molti altri membri del CC e 
tra questi i compagni Foa. 
Lombardi. Jacometti, Casta

no. 
La Direzione del P.S.I. ha 

confermato l'indirizzo già in
dicato al Congresso di Mi
lano di presentare sia per la 
Camera che per il Senato l i 
ste proprie, salvo, per il Se
nato. casi eccezionali e ove 
le organizzazioni locali Io 
richiedessero in modo parti
colare. 

Nello schieramento demo
cratico di particolare rilievo 
appare la decisione assunta 
da «Autonomia socialista» e 
da «Rinascita repubblicana», 

due gruppi di socialdemo
cratici e di repubblicani che 
ruppero con Saragat e con 
Pacciardi. di partecipare al
le elezioni unendo le proprie 
liste e presentandosi con un 
simbolo comune, e con un 
«programma unitario di di
fesa della libertà e di tra
sformazioni strutturali ». Dal 
loro canto, gli organismi di
rigenti dell'* Alleanza demo
cratica nazionale», che con
ta tra i suoi promotori l'ono
revole Corbino, annuncia che 
dal 12 al 19 aprile darà ini
zio a un lancio prelimina
re della campagna elettorale. 
con una serie di comizi e di 
conferenze in varie città. 

A BORDO DEL «SATURNIA» 

II bandito Sciortino 
è partito per l'Italia 
NEW YORK, 7 — Pasquale 

Sciortino, cognato di Salvatore 
Giuliano, è stato accompagnato 
oggi a bordo del transatlanti
co italiano «Saturnia» con una 
abbondante scorta armata. 

La scorta aveva ricevuto lo 
ordine di rimanere attorno al
lo Scortino fino a quando il 
«Saturnia» non fosse uscito 
dalle acque del porto. * 
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TORINO, 7 — Un aereo è 
precipitato questa sera presso 
« L'Aeritalia«s nel cielo di To
rino. 

Un apparecchio «G49» pilo
tato da Serafino Agostini, che 
stava da oltre un'ora eseguen
do acrobazie nel cielo della 
«Aeritalia», è improvvisamen
te precipitato andando ad in

frangersi nel canale della Pel-
lerina, presso il corso Appio 
Claudio, in località poco abi
tata. 

La disgrazia è avvenuta alle 
183. Sul posto sono affluiti su
bito i soccorsi ed è stata ini
ziata un'inchiesta. Il disastro 
appare inesplicabila 

Serafino Agostini era popo
lare in tutta Italia, Era un abi
lissimo pilota, che aveva dato 
già numerose prove di abilità 
e di perizia e aveva ai suo 
attivo un numero grandissimo 
di ore di volo. Egli era stato 
un valoroso partigiano, duran
te la guerra di liberazione, ed 
era decorato di medaglia d'ar
gento. Aveva 42 anni. 

PIETRO INGOAO 

Piero C'emwrtl - »*ce 
Stawnmento Tlpogr. O J A U * , 
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